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− che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000
(di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo
schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al D. Lgs.118/2011. 

− che ha ricevuto lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2020-2022, completo
dei seguenti allegati obbligatori indicati:

• nell’art.11, comma 3 del D. Lgs.118/2011:

− il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2019; 

− il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo
pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

− il  prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti  di Dubbia Esigibilità per
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

− il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

− il  prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di
organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di
previsione; 

− il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni
per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

− la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art.11 del
D.Lgs.118/2011;

• nell’art.172  del  D.Lgs.267/2000 e  punto  9.3  del  P.C.  applicato  allegato  4/1  al  D.  Lgs.
n.118/2011 lettere g) ed h):

− l'elenco  degli  indirizzi  internet  di  pubblicazione  del  rendiconto  della  gestione,  del
bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si
riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di
comuni  e  dei  soggetti  considerati  nel  gruppo  "amministrazione  pubblica"  di  cui  al
principio applicato del bilancio consolidato allegato alD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e
successive  modificazioni,  relativi  al  penultimo  esercizio  antecedente  quello  cui  il
bilancio  si  riferisce.  Tali  documenti  contabili  sono  allegati  al  bilancio  di  previsione
qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco;

− la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la
quale i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla
residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167,
22 ottobre  1971,  n.  865,  e  5  agosto  1978,  n.  457,  che potranno essere  ceduti  in
proprietà od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il
prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato; 

− le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le
aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito
per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i
tassi  di  copertura in  percentuale  del  costo di  gestione dei  servizi  stessi  ivi  incluso
eventuali riduzioni/esenzioni di tributi locali;

− la tabella relativa ai  parametri  di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale
prevista  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  (D.M.  18/2/2013)  e  gli  otto  parametri
individuati dall’Osservatorio sulla finanza e contabilità locale del Ministero dell’Interno
con  atto  di  indirizzo  del  20/02/2018 e  approvati  Decreto  interministeriale  Ministero
Interno e Ministero Economia del 28 dicembre 2018;

2



Comune di Piansano

- il  prospetto  della  concordanza  tra  bilancio  di  previsione  e  rispetto  degli  equilibri  di
bilancio secondo lo schema allegato al D. Lgs. n.118/2011;

- il «Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio» previsto dall’articolo 18-bis del
decreto legislativo n. 118 del 2011;

• necessari per l’espressione del parere:

− il documento unico di programmazione (DUP);

− il  programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui
all’art.21 del D. Lgs. 50/2016secondo lo schema approvato con Decreto del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018;

− la  delibera  di  approvazione  della  programmazione  triennale  del  fabbisogno  di
personale (art. 91 del D.Lgs. 267/2000, art. 6 ter del D.Lgs. 165/2001, art. 35 comma 4
del D.Lgs. 165/2001 e art. 19 comma 8 della Leggen. 448/2001) secondo le "Linee di
indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA"
da parte del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione;

− la delibera di Giunta di destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle
norme del codice della strada;

− la proposta di delibera di Consiglio di conferma delle aliquote e tariffe per i tributi locali; 

− il piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2 commi 594 e 599 della
Legge n.244/2007;

− il  piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni  immobiliari  (art.58,  comma  1  del
D.L.112/2008);

− il programma biennale forniture servizi 2020-2021 di cui all’art. 21 comma 6 del D.Lgs.
n.50/2016;

− il programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 46 del D.L. n.112/2008;

− il limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione di cui all’art. 46 comma 3
del D.L. 112/2008; 

− il limite massimo delle spese per personale a tempo determinato, con convenzione e
con collaborazioni coordinate e continuative, di cui all’art. 9 comma 28 del D.L.78/2010;

− i limiti massimi di spesa disposti dagli art. 6 e 9 del D.L.78/2010 e da successive norme
di finanza pubblica; 

− l’elenco delle spese finanziate con i proventi dei titoli abilitativi edilizi e relative sanzioni
di cui all’art. 1 comma 460 della Legge n.232/2016;

− l’elenco delle entrate e spese non ricorrenti.

  e i seguenti documenti messi a disposizione:

− documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità;

− il prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio come individuate dal
comma 557 dell’art.1 della Legge n. 296/2006;

- viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL;

- visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione;

- visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità;
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- visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;

  visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4
del D.Lgs. n. 267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle
previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2020-2022;

l’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti,
come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs.n. 267/2000.

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2019

L’organo consiliare ha approvato con delibera n. 2 del 23.03.2019 la proposta di rendiconto per
l’esercizio 2018.

Da tale rendiconto, come indicato nella relazione dell’organo di revisione si evidenzia che:

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio;

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare;

- è stato rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio; 

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale;

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati;

- è stato conseguito un risultato di amministrazione disponibile (lett. E) positivo;

- gli accantonamenti risultano congrui.

La gestione dell’anno 2018 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2018 pari ad
euro 583.089,40 e che, ai sensi dell'art. 187 del T.u.e.l., risulta così articolato:

Fondi accantonati 404.774,34

Fondi vincolati 30.574,01

Destinati investimento 38.267,92

Fondi disponibili 109.473,13

La situazione di cassa dell´ Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:

Fondo di cassa finale presunto: euro 676.494,36.

Viene rispettatto l’equilibrio di cassa in quanto l’entrata è maggiore della spesa.

Il Fondo cassa al 01/01/2020 è presunto.

L’ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza
della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere.
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BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022

L’Organo di revisione ha verificato, mediante controlli a campione, che il sistema contabile adottato
dall’ente, nell’ambito del quale è stato predisposto il bilancio di previsione, utilizza le codifiche della
contabilità armonizzata.

Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli
equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel.

Le previsioni di competenza per gli anni 2020, 2021 e 2022 confrontate con le previsioni definitive
per l’anno 2019 sono così formulate: 

Riepilogo generale entrate e spese per titoli

Le  previsioni  di  competenza  rispettano  il  principio  generale  n.16  e  i  principi  contabili  e
rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili  in ciascuno degli esercizi
considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti.

Il bilancio di previsione 2020-2022, redatto secondo i principi generali ed applicati di cui al D.Lgs.
n. 118/2011 e secondo le norme vigenti in materia di finanza pubblica, presenta  per l’esercizio
2020 le seguenti risultanze finali:

La proposta di bilancio 2020-2022 viene presentata prima dell’approvazione dello schema del
Rendiconto  di  gestione  2019  e  quindi  al  momento  si  dispone  del  dato  dell’avanzo  di
amministrazione del 2018 accertato ai sensi di legge.

Al risultato provvisorio sono stati applicati I vincoli derivanti dalla precedente gestione.
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Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione allegato al bilancio di previsione:

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto  

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizi o 2019 583.089,40

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio  2019 123.732,16

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2019 3.160.783,97

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2019 3.135.126,17

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2019      12.903,55

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2019              8,82

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2019       6.909,73

=
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2019 al la data di 
redazione del bilancio di previsione dell'anno 2020 726.494,36

   

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto  

  

Parte accantonata (3)  

 Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019 (4)

 

55.000,00 

 Fondo  altri accantonamenti

                    341.18

8,20 

  

 B) Totale parte accantonata

                    384.68

8,20 

  

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

 

7.447,26 

Vincoli derivanti da trasferimenti

 

-   

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

                       23.12

6,75 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  

Altri vincoli da specificare 

 

-   

 C) Totale parte vincolata

                       30.57

4,01 

  

Parte destinata agli investimenti  

 D) Totale destinata agli investimenti 4.647,16
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 E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 55.004,17

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come 

disavanzo da ripianare (6)

Fondo pluriennale vincolato (FPV)

Il  fondo  pluriennale  vincolato,  disciplinato  dal  principio  contabile  applicato  della  competenza
finanziaria,è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili  in esercizi successivi a quello in cui è
accertata l’entrata.

L’organo di  revisione ha verificato,  anche mediante controlli  a  campione,  i  cronoprogrammi di
spesa e che il Fpv di spesa corrisponda al Fpv di entrata dell’esercizio successivo.

Gli  stanziamenti  di  cassa  comprendono  le  previsioni  di  riscossioni  e  pagamenti  in  conto
competenza  e in  conto residui  e  sono elaborate in  considerazione dei  presumibili  ritardi  nella
riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili.
Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL.

L’organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata calcolata
tenendo conto del trend della riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia
esigibilità di competenza e in sede di rendiconto.

In merito alla previsione di cassa spesa, l’organo di revisione ha verificato che la previsione tenga
in  considerazione  le  poste  per  le  quali  risulta  prevista  la  reimputazione  (“di  cui  FPV”)  e  che,
pertanto, non possono essere oggetto di pagamento nel corso dell’esercizio.

Verifica equilibrio corrente anni 2020-2022

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 
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Entrate e spese di carattere non ripetitivo

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196, relativamente alla classificazione
delle entrate dello stato, distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si
riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi.

Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti spese non
ricorrenti.

Entrate non ricorrenti destinate a spesa corrente
Anno

2020

Anno

2021

Anno

2022

    

contributo per permesso di costruire    

contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni    

recupero evasione tributaria 26.000,00 26.000,00

26.000,

00

canoni per concessioni pluriennali    

sanzioni codice della strada (parte eccedente)    

altre da specificare    

TOTALE 26.000,00 26.000,00

26.000,

00

Spese del titolo 1° non ricorrenti
Anno

2020

Anno

2021

Anno

2022

 Rimborsi di imposte e tasse 4.000,00 4.000,00

4.000,0

0

consultazione elettorali e referendarie locali        

spese per eventi calamitosi    

sentenze esecutive e atti equiparati    

CONTRIBUTO STRAORD.  STUDENTI 35.000,00 35.000,00

35.000,

00

CONTRIBUTO STRAORD  COLONIE 12.000,00 12.000,00

12.000,

00

Spese per risarcimento danni 3.000,00 2.471,70

2.376,9

3

TOTALE 54.000,00 53.471,70

53.376,

93

L’equilibrio tra entrate e spese non ripetitive è sostanzialmente assicurato per il 2020, per gli anni

seguenti non sembrano sussistere problemi di disequilibrio stante l’esiguità delle differenze che

potranno essere facilmente anullate nel corso della gestione di bilancio pluriennale.

Le entrate non ricorrenti al cds sono state iscritte al netto del fcde. 
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ANALISI DELLE PRINCIPALI ENTRATE

Copertura dei servizi a domanda individuale

Servizio entrate/proventi spese/costi % di

 Previsione Previsione

copertu

ra

 2019 2019  

mensa scolastica

                  5.000,

00 

      16.000,

00 31,25

illuminazione votiva

                13.400,

00 

      13.400,

00 100

gite

                5.000,0

0 5.000,00 100

    

TOTALE
                23.400,

00 

     34.400,

00 59,39 

La nota integrativa

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11
del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 tutte le informazioni ivi previste. 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI

Verifica della coerenza interna

L’organo  di  revisione  ritiene  che  le  previsioni  per  gli  anni  2020-2022  siano  coerenti  con  gli
strumenti di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti
di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogni del
personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.).

Verifica  contenuto  informativo  ed  illustrativo  del  documento  unico  di
programmazione DUP

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto tenuto conto del contenuto
minimo previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs.
118/2011).

L’impostazione e quindi il contenuto del DUP soddisfa le esigenze per cui è stato redatto.

Strumenti obbligatori di programmazione di settore

Il Dup contiene gli strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con le
previsioni di bilancio.
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Programma triennale lavori pubblici

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 è
stato redatto conformemente alla normativa vigente e sul quale il Collegio esprime in questa sede
parere favorevole.

Programmazione biennale di acquisti di beni e servi zi

Il  programma biennale di  forniture e servizi  di  importo unitario stimato pari o superiore a Euro
40.000,00 è stato redatto conformemente alla normativa vigente e sul quale il Collegio esprime in
questa sede  parere favorevole.

Programmazione triennale fabbisogni del personale

La  programmazione  del  fabbisogno  di  personale  prevista  dall’art.  39,  comma  1  della  Legge
449/1997 e dall’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 è stato redatta conformemente alla normativa vigente e
sul quale il Collegio ha già espresso parere favorevole.

Piano triennale di razionalizzazione e riqualificaz ione della spesa, di cui all’art. 2,
comma 594, della legge n. 244/2007

Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano 
piani triennali per l'individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell'utilizzo:

a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 
nell'automazione d'ufficio;
b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di
trasporto, anche cumulativo;
c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.

Si invita l’Ente alla redazione del piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa.

Piano triennale di razionalizzazione e riqualificaz ione della spesa di cui all'art. 16,
comma 4, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98 
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 11, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31 marzo di ogni anno
piani  triennali  di  razionalizzazione  e  riqualificazione  della  spesa,  di  riordino  e  ristrutturazione
amministrativa,  di  semplificazione  e  digitalizzazione,  di  riduzione  dei  costi  della  politica  e  di
funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle
consulenze attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta a legislazione
vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari.

Si invita l’Ente alla redazione del piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa.

Verifica della coerenza esterna

Equilibri di finanza pubblica

Il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa sono utilizzabili
nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIO NI ANNO 2020-2022
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A) ENTRATE

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi
2020-2022, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di
bilancio appresso riportate.

Entrate correnti 
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B) SPESE 

Le previsioni degli esercizi  2019-2021 per macroaggregati di spesa corrente confrontate con la
spesa risultante dalla previsione definitiva 2018 è la seguente:

Spese di personale

La spesa per  redditi  da lavoro  dipendente prevista per  gli  esercizi  2020-2022 tiene conto del
fabbisogno e del piano delle assunzioni.

Con  deliberazione  di  giunta  n.  88  del  29/11/2019  è  stato  approvato  il  piano  triennale  del

fabbisogno di personale 2020 – 2022.

Il  Bilancio di previsione 2020 è stato predisposto tenendo conto:

1. Il 29/11/2019 la delegazione trattante ha stabilito la progressione economica di 5 unità di

personale  a far  data  01/12/2019.  Detto  evento incide minimamente nel  Bilancio 2019

(meno di 300,00 euro) ma produrrà i suoi effetti a regime nel 2020 con una spesa prevista

di circa 3.800,00;

2. Il 30/09/2020 cesserà n. 1 unità di personale per raggiunti limiti di età. Il dipendente è una

cat. D4.

Si dà atto che l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della 

Legge 296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013 è rispettato in sede di previsone 

2020 e anche per gli anni 2021 e 2022.
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COMUNE DI PIANSANO
PREVISIONE 2020

RETRIBUZIONI LORDE PERSONALE A TEMPO IND E DET: COD. 1 1 1 1 + 292.623,08
DI CUI ASSEGNO NUCLEO FAMIGLIARE + 2.235,00

+

ONERI RIFLESSI A CARICO DEL COMUNE: COD. 1 1 2 1 + 86.397,84
IRAP: COD 1 2 1 1 + 27.536,27

+

INCARICHI DI COLLABORAZIONE +

SPESE SEGRETERIA COMUNALE CONVENZIONATA CAP 10191: COD 1 9 1 1 35.000,00

TOTALE SPESA DI PERSONALE 443.792,19
Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali CCNL 21/05/2018 14.764,60
IRAP SU INDENNITA AMMINISTRATORI CAP 10100 1.800,00
STRAORD. ELETTORALE CAP 10801+10810/2+10850/2

istat 10821-10822-10823

incentivi funzioni tecniche CAP. 10720-10730-10780 - 13.600,00
Diritti di rogito spettanti al segr. Com. CAP. 10150-10151-10152 - 8.300,00

(-) COMPONENTI ESCLUSE 38.464,60

COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA art. 1 comma 557 legge 296 del 27/12/2006 405.327,59

MEDIA DEL TRIENNIO 2011-2012-2013 408.763,39
MARGINE 3.435,80

Fondo di riserva cap 10880

Il Fondo deve essere contenuto tra un minimo  del 0,30% e un massimo del massimo 2% del totale

delle spese correnti.
ANNO SPESE CORRENTI MINIMO MASSIMO IMPORTO

2020 1.474.570,00 4.423,71 29.491,40 8.000,00

Per l’anno 2020 è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 50.000,00
pari al 3.4% delle spese finali (min 0,2% delle spese finali previste in bilancio), in attuazione di
quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000.

Fondo rischi legali cap 10871

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al

D.Lgs.  118/2011  smi  -  punto  5.2  lettera  h)  -  in  presenza  di  contenzioso  con  significativa

probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”.

Il  Comune  di  Piansano  non  ha  attualmente  un  grosso  contenzioso  e,  dunque,  solo  a  titolo

precauzionale si è deciso di inserire la somma di euro 10.000,00 a detto Fondo.

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)

Il FCDE è previsto nei seguenti importi:
Il fondo crediti dubbia esigibilità iscritto nel bilancio 2020, 2021 e 2022 è il seguente:

-  FCDE anno 2020 € 53.078,28 
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-  FCDE anno 2021 € 55.871,88 

-  FCDE anno 2022 € 55.871,88

Fondo a copertura perdite Società Partecipate

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti,

(ora  ripresa  del  TUSP (d-Lgs  75/2017)  nel  caso in  cui  le  Società  partecipate,  ivi  comprese le

Aziende Speciali e le Istituzioni, presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le

pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito fondo

vincolato  un  importo  pari  al  risultato  negativo  non  immediatamente  ripianato,  in  misura

proporzionale alla quota di partecipazione.

La  suddetta  norma  prevede  che  tali  accantonamenti  si  applichino  a  decorrere  dall’esercizio

finanziario  2015,  a  valere  sui  risultati  2014.  In  caso  di  risultato  negativo  l'ente  partecipante

accantona, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, una somma pari: al 25% per il

2015,  al  50% per  il  2016,  al  75% per  il  2017 del  risultato  negativo  conseguito  nell'esercizio

precedente.

Non è previsto accantonamento in quanto le due partecipate non hanno chiuso l’ultimo bilancio in
perdita

Denominazione Tipologia
% di parte-

cipaz
Capitale sociale
al 31/12/2016

Note

1 E.S.Co Tuscia s.p.a. s.p.a. 0,16    103.300,00 Operato il recesso
2 S.I.I.T s.p.a. s.p.a. 2,19 3.681.850,00 Cessata per 

incorporazione in 
Talete

3 Talete s.p.a. s.p.a. 0,81    465.972,00

Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco

In  applicazione  del  principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria  di  cui

all’All.4/2  al  D.Lgs.  118/2011  e  smi  -  punto  5.2  lettera  i)  è  stato  altresì  costituito  apposito

“Accontamento trattamento di fine mandato del Sindaco” per un importo di € 650,74 per l’anno

2019. Questo accantonamento è dato dalla  quota di  avanzo vincolato derivante dagli  impegni

assunti nell’esercizio precedente per l’indennità di fine mandato del sindaco che, in base ai nuovi

principi contabili,  dovranno essere eliminati in sede di riaccertamento ordinario e confluiranno

nella quota vincolata dell’avanzo (€ 937,56 relativi all’anno 2014  € 2.239,04 relativi all’anno 2015,

€ 3.540,52 per l’anno 2016 ,  € 4.191,26 per l’anno 2017, e € 4.842,00 per l’anno 2018).
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SPESE IN CONTO CAPITALE

Finanziamento spese in conto capitale

Le spese di cui sopra sono finanziate con entrate il cui equilibrio è dimostrato come in precedenza 
indicato, si da atto che il finanziamento delle stesse è assicurato con risorse dell’Ente, quindi 
senza ricorso all’indebitamento.
Le fonti di finanziamento delle spese previste dal titolo 2° sono mostrate dal prospetto che segue:
 

FINANZIAMENTO INVESTIMENTI

RISORSE 2020 2021 2022

avanzo d'amministrazione -

avanzo di parte corrente (margine corrente)

alienazione di beni

cntributo per permesso di costruire 20.000,00 20.000,00 20.000,00

saldo positivo partite finanziarie

trasferimenti in conto capitale da REGIONE 100.000,00 - 528.000,00

trasferimenti in conto capitale da MINISTERO

2.750.000,0

0

mutui 100.000,00

prestiti obbligazionari

leasing

altri strumenti  finanziari

altre risorse non monetarie

TOTALE TITOLO SECONDO SPESA 220.000,00

2.770.000,0

0 548.000,00

La  conciliazione  delle  opere  previste  dal  Programma  Triennale  Delle  Opere  Pubbliche  con  il

bilancio di previsione è mostrato dal prospetto che segue

CAP USCITA OPERA ANNO 2020 IMPORTO FINANZIAMENTO

20260 SISTEMAZIONE STRADE RURALI 100.000,00 CONTRIBUTO REGIONE LAZIO 

20450 INTERVENTI CENTRO URBANO 100.000,00  MUTUO CDP SPA

 OPERA ANNO 2021   

20174 AGEGUAMENTO SCUOLA 1.500.000,00 CONTRIBUTO MINISTERIALE

20270 DISSESTI GRAVITATIVI SCARPATA CENTRO AB 1.250.000,00 CONTRIBUTO MINISTERIALE

 OPERA ANNO 2022   

20180 PISCINA COMUNALE 528.000,00 CONTRIBUTO REGIONE LAZIO 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito e
con le risorse disponibili

Nell’ambito  del  nuovo  documento  di  programmazione  finanziaria   sono  previsti  interventi
finanziati con ricorso all’indebitamento per € 150.000,00 per l’anno 2019.

Per il dettaglio della programmazione degli investimenti con mutui con altre risorse disponibili e
altri finanziamenti si rinvia all’apposita sezione del Documento unico di programmazione.

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evol uzione  

      



Anno 2017 2018
20
19 2020 2021

Residuo debito (+) 1.032.118,42 1.005.710,87 

     

1.

01

5.

39

3,

77     1.070.539,98 963.813,09 

Nuovi prestiti (+)          50.117,83          100.000,00 
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0.

00

0,

00                          -                         -   

Prestiti rimborsati (-) -       69.146,13 -         82.610,35 

-

86

.8

05

,0

0 -        98.640,00 -     99.340,00 

Estinzioni anticipate (-)      

Altre variazioni +/- (da 
specificare) -7.379,25 -7.706,75 

-

8.

04

8,

79 -8.086,89     -8.085,89 

Totale fine anno 1.005.710,87 1.015.393,77 

1.

07

0.

53

9,

98 963.813,09 856.387,20 

Nr. Abitanti al 31/12 1.975 1.969 

1.

96

9 1.969 1.969 

Debito medio per abitante 509,22 515,69 

54

3,

70 489,49 434,94 

Evoluzione degli oneri dell’indebitamento

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il ri mborso degli stessi in conto capitale 

      

Anno 2017 2018 2019 2020 2021

Oneri finanziari          58.663,50 60.682,01 60.705,00 65.160,00 61.029,23

Quota capitale          69.146,13            82.610,35           86.805,00           98.640,00        99.340,00 

Totale fine
anno 127.809,63 143.292,36 147.510,00 163.800,00 160.369,23 

Capacità di indebitamento

 2017 2018 2019 2020

INTERESSI PASSIVI 58.452,00 56.070,29 57.132,00 56.073,78

ENTRATE CORRENTI 1.412.112,77 1.520.874,54 1.445.621,04 1.580.599,41

     

%SU ENTRATE 

CORRENTI 4,15% 3,69% 3,95% 3,55%

LIMITE ART. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00%



IL Comune di Piansano è ben all’interno dei limiti di cui all’art 204 del TUEL

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

Considera:

Riguardo alle previsioni di parte corrente 

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:  
- delle previsioni definitive 2020-2022; 
- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL;
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato;
- di eventuali reimputazioni di entrata;
- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate; 
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP;
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale;
- degli  effetti  derivanti  da  spese  disposte  da  leggi,  contratti  ed  atti  che  obbligano

giuridicamente l’ente;
- degli effetti derivanti  dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle

spese;
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali;
- del rispetto delle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi

di finanza pubblica tenuto conto della Legge 145/2018;
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

b) Riguardo alle previsioni per investimenti

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compreso
la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le reimputazioni di
entrata, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al
bilancio.
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano
triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti, ritenendo che la realizzazione
degli  interventi  previsti  sarà  possibile  a  condizione  che  siano  concretamente  reperiti,  i
finanziamenti esterni.

a) Riguardo agli equilibri di finanza pubblica 
Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire gli equilibri di finanza 
pubblica nel triennio 2020-2022, così come definiti dalla Legge di Bilancio n.145/2018. 

b) Riguardo alle previsioni di cassa
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione al
rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge e agli
accantonamenti al FCDE.

c) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pu bbliche

L’organo  di  revisione  richiede  il  rispetto  dei  termini  per  l’invio  dei  dati  relativi  al  bilancio  di
previsione  entro  trenta  giorni  dalla  sua  approvazione  alla  banca  dati  delle  amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per
voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine,
come  disposto  dal  comma  1-quinquies  dell’art.  9  del  D.L.  n.  113/2016,   non  sarà  possibile
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi
compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento.



E' fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come
elusivi della disposizione del precedente periodo. 

CONCLUSIONI

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e
tenuto conto:

- dei pareri espressi dal responsabile del servizio finanziario;

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa;

L’organo di revisione, esprime pertanto parere favorevole sul DUP, sulla proposta di bilancio di
previsione 2020-2022 e sui documenti allegati.

Il REVISORE UNICO

                                                         Dott. Luigi Torre

                                                             (Firmato digitalmente)


